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1. Una proposta appena conclusa 
 

È ormai da alcuni decenni che il confronto sulle modalità di formazione iniziale, 
oltre che in servizio, dei docenti europei è compiuto analizzando sia il punto di 
vista normativo (Eurydice, 2018), sia quello della ricerca relativa alle didattiche 
individuate come caratterizzanti (Altet, 1994; Argentin, Giancola, 2013; Baldacci, 
2013; Nigris, 2004; Tammaro, 2020; Teruggi, Zuccoli, 2015), sia quello dell’edu-
cazione comparata (Barbieri, Gaudio, Zago, 2017; Callegari, 2016; Cappa, Nice-
foro, Palomba, 2013, Vexliard, 1967). In contemporanea gli scambi Erasmus e i 
progetti vinti hanno negli anni implementato un continuo confronto e la voglia 
di sperimentare percorsi concepiti congiuntamente tra le varie università. 

Questo contributo prova a riflettere su un nuovo progetto realizzato nell’anno 
accademico 2020-2021 intitolato Erasmus Minor, il cui nome completo, denso di 
significato, è Minor Innovative Educational Approaches. Questa proposta ha visto 
la partecipazione di cinque università europee: olandese, italiana, spagnola, svedese 
e cecoslovacca. 

In questo percorso, sin dalla prima progettazione, si è posta in essere una di-
versa tipologia di presenza e relazione tra i docenti e gli studenti, arrivando a ipo-
tizzare la creazione di una vera e propria classe costituita da studenti di tutti i paesi, 
affiancati da un team di professori altrettanto composito. La sede individuata come 
la più opportuna è stata la Saxion University Enschede, Olanda, coordinatrice del 
progetto. 

Fin dall’inizio si è pensato a una costante alternanza tra docenti olandesi, che 
mantenevano però un presidio durante tutti i mesi, e i docenti delle altre univer-
sità, ognuno con una propria settimana di insegnamento. 

Gli studenti appartenenti alla classe dell’Erasmus Minor, che dovevano arrivare 

1 Il contributo è stato progettato in modo condiviso dalla due autrici, ma nel processo 
di scrittura il primo e il secondo paragrafo sono da attribuire a Franca Zuccoli, il terzo 
a Lilia Teruggi.
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a trenta unità, avrebbero dovuto vivere insieme, dal 30 agosto a gennaio, la for-
mazione teorica e pratica, con una serie di: lezioni, workshop, esercitazioni, tirocini 
nelle scuole, individuate come le più esplicative delle sperimentazioni caratteristi-
che delle scuole olandesi, in aggiunta a visite culturali sul territorio.  

Trascorsi alcuni mesi, gli studenti avrebbero potuto effettuare una scelta: o ri-
manendo in Olanda, approfondendo l’esperienza per realizzare il loro progetto di 
tirocinio, o individuando un altro paese europeo, coinvolto nello scambio, in cui 
recarsi per compiere un percorso completamente diverso. Il progetto finale di cia-
scun studente sarebbe stato anche quello relativo alla stesura di un manifesto, in-
dividuale o collettivo, sull’innovazione educativa, spazio di riflessione e 
concretizzazione dell’esperienza di scambio internazionale, del confronto con gli 
altri studenti, del tirocinio effettuato in uno o più paesi europei. 

Il processo di costruzione relativo al percorso specifico che gli studenti avreb-
bero vissuto presso la Saxion University Olanda, che sarebbe stato la base del mo-
mento formativo, è divenuto un momento estremamente significativo per arrivare 
a costruire un progetto coerente e articolato, che tenesse conto in modo sistematico 
il tema previsto dal progetto: Innovative Educational Approaches. 

L’individuazione di specifici argomenti, assunti da ciascuna nazione come ca-
ratteristici della propria storia pedagogica e didattica, ha permesso di comporre 
una programmazione per argomenti che andasse ad approfondire la tematica com-
plessiva, declinandola nei vari approcci. Questo ha voluto dire concretamente rea-
lizzare una serie di incontri di progettazione esplicitando come docenti le 
specificità dei corsi, nelle proprie università, legati in particolare a discipline come: 
didattica generale, pedagogia, didattiche disciplinari oltre al tirocinio diretto e in-
diretto svolto in collaborazione con le scuole convenzionate. Le proposte in pre-
senza o a distanza dei diversi docenti europei, hanno consentito di riflettere in 
modo approfondito su quali fossero le esigenze di formazione di un docente eu-
ropeo. È necessario esplicitare come l’iniziale articolazione sia stata compromessa 
dalla situazione pandemica dovuta al Covid-19. La stessa presenza degli studenti, 
ipotizzata a trenta è arrivata a ridursi a meno di una decina, limitando fortemente 
la possibilità di uno scambio tra tutte le nazioni coinvolte, lo stesso per quanto ri-
guarda le lezioni, non tutti i docenti hanno potuto recarsi in presenza in Olanda, 
realizzando così gli incontri a distanza.  

 
 

2. I passi costitutivi 
 

Per comprendere questo progetto e la sua elaborazione, bisogna necessariamente 
riferirsi al percorso di relazioni internazionali costruito negli anni, che ha visto la 
nascita grazie a un primo progetto europeo dal titolo VoiceS- the VOICE of Euro-
pean TeacherS (VoiceS), realizzato dal 2012 al 2015, che ha coinvolto Austria, 
Olanda, Inghilterra, Italia, Portogallo, Repubblica Ceca, Spagna, Turchia. Nello 
specifico gli obiettivi del progetto erano: la raccolta di esperienze e progetti legati 
a percorsi di didattica innovativa, la costruzione di un kit di materiali da utilizzare 
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con gli alunni nelle varie scuole europee; l’osservazione e la riflessione sulla for-
mazione del futuro docente di scuola primaria e di scuola secondaria nei vari paesi 
europei. 

Grazie a questo progetto si arrivò alla creazione di un network VOICES of Eu-
ropean Teachers (VOICES), con la finalità di offrire agli studenti, agli insegnanti 
della scuola primaria e secondaria, come anche ai formatori e ai ricercatori, op-
portunità di contatti per progetti di cooperazione, di formazione e di scambio di 
persone e materiali.  

Grazie alla rete costruita, gli stessi attori hanno successivamente provato a co-
struire un successivo progetto, che però non è stato finanziato, dal titolo WAVE-
IT – Working Academics Value Excellence for International Teachers, con obiettivi 
sempre più mirati. 

Nel sogno di quel piano si pensava di sviluppare alcune linee guida orientate 
alla formazione di un insegnante europeo, giungendo a ipotizzare la costruzione 
di un unico master, che però è andato a scontrarsi con la diversità nei singoli paesi 
europei di: formazione dei futuri maestri in termini di anni, accesso al lavoro, pro-
gramma curricolare e formativo delle università. A partire da quei progetti si sono 
instaurate nel tempo una serie di relazioni sempre più approfondite, che hanno 
portato a uno scambio fruttuoso nei percorsi Erasmus degli studenti e dei docenti. 
Questa familiarità e questo raffronto quasi quotidiano hanno posto in essere le 
condizioni per il nuovo Erasmus Minor.  

 
 

3. Prime riflessioni 
 

A conclusione del percorso realizzato, seppure con tutte le limitazioni dovute alla 
pandemia, si vogliono qui riportare le considerazioni maturate. In primo luogo il 
confronto tra i docenti, nella stesura del progetto, ha permesso di entrare nello 
specifico delle tematiche trattate, nel confronto sulle prospettive pedagogiche e 
didattiche. Si riporta a titolo emblematico un frammento del processo di indivi-
duazione delle tematiche, nella prima parte, con un carattere maggiormente teo-
rico. In quella sezione si è scelto di proporre un’introduzione ai principi contenuti 
in alcuni movimenti di riforma più storici come: Montessori, Dalton, Jenaplan, 
Steiner Schools/Waldorf, Freinet, ma anche a correnti che trovano sviluppo solo 
in alcuni paesi, come: Pizzigoni, Reggio Emilia, MCE, Rete Senza Zaino, Scuole 
nel bosco (in Italia), o riferimenti specifici come Comenio per la Repubblica Ceca, 
mentre in altri paesi: le scuole Steve Jobs, le scuole democratiche, ma anche con-
cetti come l’acquisizione di competenze del 21° secolo, l’apprendimento persona-
lizzato, l’inclusione. Le riflessioni degli studenti, che hanno vissuto questa 
esperienza, alla sua conclusione, hanno sottolineato l’importanza: dello scambio, 
della conoscenza dei sistemi di istruzione europei diversi, del confronto con i di-
versi sistemi di insegnamento universitario, dell’importanza delle visite e delle os-
servazioni nelle scuole sul territorio, della stesura di un progetto contestualizzato 
di innovazione didattico-educativa, dell’attuazione e valutazione del progetto in-
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novativo, dell’impianto generale del progetto. Seppure molto sia ancora da realiz-
zare in questo percorso si può affermare che un aspetto che si è cercato di concre-
tizzare è stato quello legato all’affermazione di Mauro Laeng, che, anche 
attualmente, risulta estremamente significativa: “Senza l’innesto sulle tradizioni 
nazionali, recuperate all’integrazione e alla collaborazione, l’idea europea rischia 
di divenire un’utopia. D’altra parte, senza l’orizzonte della mondialità, l’idea eu-
ropea rischia di divenire il punto di aggregazione di nuovi egoismi su larga scala. 
Nelle giuste proporzioni, invece, l’idea europea costituisce la cerniera e il punto 
di snodo fra la nazione e il mondo” (Laeng, 1985, p. 145). 
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